INTERVISTE

GIRO LAGO DI RESIA
KHALID JBARI – 1. Maschile 
“Sono molto contento del risultato ottenuto e di festeggiare in mezzo a così tanta gente. Sono specialista della mezza maratona e qui mi sono trovato bene. Siamo partiti in testa in sei-sette, poi dopo pochi chilometri mi sono messo in testa e sono andato avanti con il mio ritmo, guadagnando sempre più vantaggio sui diretti inseguitori. Sono andato via senza problemi fino a quando il tracciato è stato pianeggiante, cioè alla svolta per imboccare la sponda del lago opposta all’arrivo, quando è cominciata la prima salita. Ho rallentato, conservando comunque un buon vantaggio nei confronti degli inseguitori. Quando ho visto il campanile e mi sono voltato per constatare che gli avversari erano molto lontani, ho sorriso e ho elevato il ritmo per cercare di battere il record. Non ci sono riuscito, comunque sono felice ugualmente. Il mio piazzamento migliore in questa gara era stato un sesto posto”.

ANDREA SOFFIENTINI - 2. Maschile
“Inizio con un gruppetto in testa. Ho provato a dettare i tempi, sapevo di non avere i 15 km sulle gambe, comunque conoscendo la gara sapevo della presenza di alcune salite. Ho capito ben presto di non avere la gamba per tornare sul primo, ho provato a forzare per poi gestire la mia gara. Le distanze erano sempre le stesse, anche se ad un certo punto ho visto che chi mi stava davanti stava rallentando in salita, ma ho pensato stesse semplicemente rifiatando, cosa che mi ha confermato riprendendo poi spedito, tanto da allungare ancora il vantaggio. La salita poi non è certo il mio terreno preferito per rimontare, quindi va bene così”.
ANDREA EUGENIO ASTOLFI - 3. Maschile
“Siamo partiti ad un grande ritmo, sotto i 3’10”, Andrea Soffientini ha dettato i tempi in testa alla corsa all’inizio nel gruppetto di testa, dopo una manciata di chilometri, quando il percorso ha cominciato a diventare mosso ho accusato la fatica di aver gareggiato un paio di giorni fa e mi sono staccato dai due di testa, sfilacciati con il primo che ha progressivamente allungato. Ho fatto la mia gara, mi sono goduto la corsa e il bellissimo percorso chiudendo con serenità al terzo posto”.
GIOVANNA EPIS – 1. Femminile
“Sono reduce da un periodo di allenamento in altura a Livigno, sono venuta in Venosta in un periodo di carico per cercare delle sensazioni, che sono state positive. Il mio tempo mi soddisfa, ora proseguirò la preparazione in vista degli Europei di maratona del 12 agosto prossimo a Vipiteno, cogliendo l’occasione di incontrare la mia amica e compagna di allenamenti per lungo tempo Silvia Weissteiner. Diciamo che in un percorso così non mi possono dare dei giudizi particolari, non si riesce a capire bene il fisico, comunque buone sensazioni”.

NICOLE SVETLANA REINA- 2. Femminile 
“E’ stato poco più di un allenamento per me. Arrivo da una settimana di vacanza, quindi non sono tanto in forma. Mi sento molto affaticata in quanto pensavo che il tracciato fosse tutto pianeggiante, invece abbiamo incontrato alcune salite impegnative. Con una persona che mi ha affiancato per tutta la gara sono riuscita a trovare il ritmo. E’ stato comunque un allenamento importante in vista del campionato italiano su strada 10 km in programma in Puglia, ad Alberobello”.

MAYADA SAYYAD – 3. Femminile
“Sono contenta della mia prova. Sono andata avanti con il mio ritmo dopo aver constatato che le due davanti avevano preso il largo ed erano imprendibili. Bellissima gara, splendido panorama”.

